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ARGOMENTI TRATTATI

	Prosecuzione esame: DDL n. 604 recante: “Legge finanziaria 2004”.

Prosecuzione esame DDL N. 627 recante”Disposizioni collegate alla Legge Finanziaria per il 2004”

Prosecuzione esame DDL N. 605 recante:“Bilancio di Previsione per l’anno finanziario 2004-2006”




La Commissione prosegue la discussione sul finanziamento del Servizio Sanitario Regionale per l’anno 2004.

L’Assessore alla Sanità presenta alla Commissione un’ipotesi di riparto dei fondi di riequilibrio accantonati che tenga conto non solo delle Aziende Sanitarie Locali, ma anche delle Aziende Sanitarie Ospedaliere, così come richiesto dall’opposizione.

I consiglieri di opposizione criticano i finanziamenti erogati dalla Regione ad alcune ASL ed ASO per l’anno 2004, poiché li ritengono insufficienti a coprire tutte le spese necessarie per la sanità regionale.

Sostengono che tali finanziamenti obbligano le aziende ad effettuare ulteriori tagli nei costi, per ottenere risparmi che provocano una riduzione dei servizi offerti dalle strutture pubbliche. Per sopperire a questa riduzione di servizi pubblici, la Regione stipula convenzioni ed accredita strutture private.

Ulteriori critiche riguardano il fatto che nonostante i tagli operati dall’esecutivo in questa materia dal 2001 ad oggi, la spesa per la sanità presenti ancora un disavanzo.

I consiglieri di maggioranza ricordano che anche le altre regioni italiane attualmente stanno riorganizzando il sistema sanitario; la stessa situazione si verifica in altri paesi europei, dove talora si ricorre alla soppressione di interi reparti ospedalieri.

La Regione Piemonte, invece, razionalizza la spesa sanitaria ottimizzando la gestione da parte delle singole ASL ed ASO.

La maggioranza giudica positivamente l’introduzione del criterio della quota capitaria per la ripartizione dei finanziamenti ad ASL ed ASO, in sostituzione del criterio della spesa storica.

La minoranza contesta la mancanza di programmazione in materia sanitaria da parte della Regione, ciò stante il mancato aggiornamento del Piano Sanitario Regionale e il ricorso in maniera indiscriminata a risparmi di spesa  in materia sanitaria.

La seduta viene chiusa.
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